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 La predetta sezione di Tesoreria rilascia, per detti ver-
samenti, separate quietanze di entrata al bilancio dello 
Stato, con imputazione al Capo X, capitolo 5100, art. 3 
(unità di voto parlamentare 4.1.171) per l’importo rela-
tivo al ricavo dell’emissione ed al capitolo 3240, art. 3 
(unità di voto parlamentare 2.1.93) per quello relativo ai 
dietimi d’interesse lordi dovuti.   

  Art. 6.
     Gli oneri per interessi relativi agli anni finanziari dal 

2024 al 2038, nonché l’onere per il rimborso del capitale 
relativo all’anno finanziario 2038, faranno carico ai ca-
pitoli che verranno iscritti nello stato di previsione della 
spesa del Ministero dell’economia e delle finanze per gli 
anni stessi e corrispondenti, rispettivamente, ai capitoli 
2214 (unità di voto parlamentare 21.1) e 9502 (unità di 
voto parlamentare 21.2) dello stato di previsione per l’an-
no in corso. 

 L’ammontare della provvigione di collocamento, pre-
vista dall’art. 2 del presente decreto, sarà scritturato, ad 
ogni cadenza di pagamento trimestrale, dalle sezioni di 
Tesoreria fra i «pagamenti da regolare» e farà carico al 
capitolo 2247 (unità di voto parlamentare 21.1; codice ge-
stionale 109) dello stato di previsione della spesa del Mi-
nistero dell’economia e delle finanze per l’anno finanzia-
rio 2023 o a quello corrispondente per gli anni successivi. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 10 novembre 2023 

  p. Il direttore generale
del Tesoro
     IACOVONI     

  23A06318

    MINISTERO DELL’INTERNO

  DECRETO  8 novembre 2023 .

      Approvazione delle modalità di istanza per la richiesta di 
contributo, annualità 2024, a copertura della spesa di pro-
gettazione prevista dall’articolo 1, commi da 51 a 58 della 
legge 27 dicembre 2019, n. 160.    

     IL DIRETTORE CENTRALE
PER LA FINANZA LOCALE 

 Visto l’art. 1, commi da 51 a 58, della legge 27 dicem-
bre 2019, n. 160, e successive modifiche ed integrazioni; 

 Visto il comma 51 dell’art. 1 della legge 27 dicembre 
2019, n. 160, che dispone testualmente: «Al fine di favo-
rire gli investimenti, sono assegnati agli enti locali, per 
spesa di progettazione definitiva ed esecutiva, relativa 
ad interventi di messa in sicurezza del territorio a rischio 
idrogeologico, di messa in sicurezza ed efficientamento 
energetico delle scuole, degli edifici pubblici e del patri-

monio comunale, nonché per investimenti di messa in si-
curezza di strade, contributi soggetti a rendicontazione nel 
limite di 85 milioni di euro per l’anno 2020, di 128 milioni 
di euro per l’anno 2021, di 320 milioni di euro per l’anno 
2022, di 350 milioni di euro per l’anno 2023 e di 200 mi-
lioni di euro per ciascuno degli anni dal 2024 al 2031.»; 

 Visto il comma 51  -ter   che incrementa di 100 milioni di 
euro le risorse assegnate agli enti locali ai sensi del citato 
comma 51 per ciascuno degli anni 2024 e 2025; 

 Visto il comma 52, ultimo periodo, del medesimo 
art. 1, che stabilisce che: «Ciascun ente locale può inviare 
fino ad un massimo di tre richieste di contributo per la 
stessa annualità e la progettazione deve riferirsi, nell’am-
bito della pianificazione degli enti locali, a un intervento 
compreso negli strumenti programmatori del medesimo 
ente locale o in altro strumento di programmazione»; 

 Visto l’art. 11, comma 2  -bis  , della legge 16 gennaio 
2003, n. 3, come modificato dall’art. 41 del decreto-legge 
del 16 luglio 2020, n. 76, convertito, con modificazio-
ni, dalla legge 11 settembre 2020, n. 120, che prevede 
la nullità degli atti amministrativi, anche di natura rego-
lamentare, che dispongono il finanziamento pubblico o 
autorizzano l’esecuzione di progetti di investimento pub-
blico in assenza dei corrispondenti CUP che costituiscono 
elemento essenziale dell’atto stesso; 

 Rilevata la necessità di acquisire dagli enti locali in-
teressati le certificazioni contenenti i dati richiesti dalle 
richiamate disposizioni normative al fine di determinare, 
con successivo provvedimento, l’entità del contributo da 
assegnare, in applicazione dei criteri di priorità ed, even-
tualmente, di selezione di cui, rispettivamente, ai commi 
53 e 54 del citato art. 1 della legge n. 160 del 2019; 

  Visto il comma 53 del ripetuto art. 1 della legge n. 160 
del 2019, il quale fissa il seguente ordine prioritario di 
assegnazione dei contributi:  

   a)   messa in sicurezza del territorio a rischio 
idrogeologico; 

   b)   messa in sicurezza di strade, ponti e viadotti; 
   c)   messa in sicurezza ed efficientamento energetico 

degli edifici, con precedenza per gli edifici scolastici e di 
altre strutture di proprietà dell’ente; 

 Visto il comma 54, il quale recita: «Ferme restando le 
priorità di cui al comma 53, qualora l’entità delle richie-
ste pervenute superi l’ammontare delle risorse disponibi-
li, l’attribuzione è effettuata a favore degli enti locali che 
presentano la maggiore incidenza del fondo di cassa al 
31 dicembre dell’esercizio precedente rispetto al risultato 
di amministrazione risultante dal rendiconto della gestio-
ne del medesimo esercizio. A decorrere dall’anno 2022, 
almeno il 40 per cento delle risorse è assicurato agli enti 
locali delle regioni del Mezzogiorno»; 

 Visto il comma 55, del predetto art. 1 della legge n. 160 
del 2019, il quale recita: «Le informazioni sul fondo di 
cassa e sul risultato di amministrazione sono desunte dal 
prospetto dimostrativo del risultato di amministrazione 
allegato al rendiconto della gestione trasmesso, ai sensi 
dell’art. 18, comma 2, del decreto legislativo 23 giugno 
2011, n. 118, alla banca dati delle amministrazioni pub-
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bliche. Non sono considerate le richieste di contributo 
pervenute dagli enti locali che, alla data di presentazione 
della richiesta medesima, non hanno ancora trasmesso 
alla citata banca dati i documenti contabili di cui all’art. 1, 
comma 1, lettere   b)   ed   e)   e all’art. 3 del decreto del Mini-
stro dell’economia e delle finanze 12 maggio 2016, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
n. 122 del 26 maggio 2016, riferiti all’ultimo rendiconto 
della gestione approvato. Nel caso di enti locali per i quali 
sono sospesi per legge i termini di approvazione del ren-
diconto della gestione di riferimento, le informazioni di 
cui al primo periodo sono desunte dall’ultimo rendiconto 
della gestione trasmesso alla citata banca dati»; 

 Visto il comma 56, ultimo capoverso, il quale recita: 
«… A decorrere dalla procedura di assegnazione per il 
2024, gli enti beneficiari dei contributi relativi al biennio 
precedente possono presentare istanza di finanziamento 
delle spese di progettazione, solo dopo aver dimostrato, 
tramite i sistemi di monitoraggio di cui al comma 57, di 
aver completato le relative attività di progettazione ogget-
to di contributo nel biennio precedente.»; 

 Viste le disposizioni in materia di dematerializzazio-
ne delle procedure amministrative della pubblica ammi-
nistrazione che prevedono, tra l’altro, la digitalizzazione 
dei documenti, l’informatizzazione dei processi di acqui-
sizione degli atti e la semplificazione dei medesimi pro-
cessi di acquisizione; 

 Ritenuto che per «enti locali», ai sensi dell’art. 2 del 
decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, si intendono 
i comuni, le province, le città metropolitane, le comunità 
montane, le comunità isolane e le unioni di comuni; 

 Considerato che è stata attivata la piattaforma di Ge-
stione delle linee di finanziamento (GLF), integrata nel 
sistema di Monitoraggio delle opere pubbliche (MOP di 
cui al decreto legislativo n. 229 del 2011); 

 Visto il decreto legislativo 29 dicembre 2011, n. 229, di 
attuazione dell’art. 30, comma 9, lettere   e)  ,   f)   e   g)  , della 
legge 31 dicembre 2009, n. 196, in materia di procedure 
di monitoraggio sullo stato di attuazione delle opere pub-
bliche, di verifica dell’utilizzo dei finanziamenti nei tempi 
previsti e costituzione del Fondo opere e del Fondo progetti; 

 Ritenuta la necessità di definire le modalità di trasmis-
sione che gli enti interessati devono rispettare per richie-
dere il contributo erariale predetto per l’anno 2024; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e 
successive modificazioni, recante norme generali sull’or-
dinamento del lavoro alle dipendenze delle amministra-
zioni pubbliche; 

 Ritenuto, pertanto, che l’atto da adottare nella forma 
del decreto in esame consiste nella approvazione delle 
modalità di presentazione della richiesta di contributo, 
secondo un modello informatizzato di certificazione con 
il quale gli enti locali comunicano telematicamente la ri-
chiesta di contributo attraverso la piattaforma di Gestione 
delle linee di finanziamento (GLF), integrata nel sistema 
di Monitoraggio delle opere pubbliche (MOP di cui al de-
creto legislativo n. 229 del 2011); 

 Visto il decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36; 
 Considerato che la progettazione definitiva non è 

più contemplata tra i livelli di progettazione previsti 
dall’art. 41 del citato decreto legislativo n. 36 del 2023; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      Enti locali potenzialmente destinatari
del contributo relativo all’anno 2024    

     1. Hanno facoltà di richiedere il contributo soggetto a 
rendicontazione a copertura della spesa per i livelli di pro-
gettazione, come definiti dall’art. 41 del decreto legislativo 
31 marzo 2023, n. 36, relativa ad interventi di messa in si-
curezza del territorio a rischio idrogeologico, di messa in 
sicurezza ed efficientamento energetico delle scuole, degli 
edifici pubblici e del patrimonio dell’ente, nonché per in-
vestimenti di messa in sicurezza di strade, ponti e viadotti, 
i comuni, le province, le città metropolitane, le comunità 
montane, le comunità isolane e le unioni di comuni, presen-
tando apposita domanda al Ministero dell’interno - Direzio-
ne centrale per la finanza locale, con le modalità ed i termini 
di cui ai successivi articoli 2 e 3 del presente decreto. 

  2. Non possono presentare la richiesta di contributo gli 
enti locali beneficiari del medesimo contributo nel bien-
nio 2022-2023, assegnato rispettivamente con decreto 
del Ministero dell’interno di concerto con il Ministero 
dell’economia e delle finanze del 10 giugno 2022 e con 
decreto del Ministero dell’interno del 28 ottobre 2022, 
diffusi sul sito della Direzione centrale per la finanza lo-
cale nella sezione «I Decreti», che non abbiano dimostra-
to, tramite i sistemi di monitoraggio di cui al comma 57, 
di aver completato le relative attività di progettazione. La 
verifica del completamento delle attività di progettazione 
è basata sui seguenti parametri:  

 a. affidamento dell’incarico di progettazione nei 
termini previsti dall’art. 3 del d.i. del 10 giugno 2022 e 
dall’art. 3 del decreto ministeriale 28 ottobre 2022; 

 b. approvazione della progettazione definitiva per i 
progetti per i quali è finanziata solo la progettazione de-
finitiva; approvazione della progettazione esecutiva per i 
progetti per i quali sono finanziate le progettazioni defi-
nitiva ed esecutiva o la sola progettazione esecutiva. La 
data di approvazione è rilevata tramite il campo    Data fine    
effettiva della scheda    Iter    procedurale di progetto. 

 c. non ha rinunciato al contributo. 
 3. La richiesta di contributo deve essere riferita ad una 

«nuova» progettazione. Non può essere formulata richie-
sta di contributo per progettazioni già affidate. Rientrano 
nella definizione di «nuova» progettazione anche le gare 
avviate dopo il 15 gennaio 2024 e prima dell’adozione 
del decreto interministeriale di cui al comma 53 del citato 
art. 1 della legge n. 160 del 2019. 

 4. Ai fini dell’erogazione del contributo in esame è 
sempre richiesta l’acquisizione di un codice identificati-
vo di gara (CIG) ordinario. Non è consentito far uso dello 
   smart   -CIG. 
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 5. I CUP contenuti nelle richieste sono sottoposti ad 
apposito controllo teso a verificarne la rispondenza per 
natura, tipologia, settore, sotto-settore e categoria. Even-
tuali difformità dei CUP precludono la possibilità di per-
fezionare la richiesta di contributo. 

  6. Al fine di classificare correttamente, sul sistema 
CUP del DIPE, i codici unici di progetto (CUP) e stilare 
la graduatoria di cui al comma 54 dell’art. 1 della legge 
n. 160 del 2019, si ricorda che:  

  1. i CUP vanno classificati per natura e tipologia nel 
seguente modo:  

  i CUP di sola progettazione con una delle tipolo-
gie indicate:  

 natura - acquisto o realizzazione di servizi 02; 
 tipologia - 11 studi e progettazioni o pianifica-

zione territoriale; 
 tipologia - 18 manutenzione straordinaria; 
 tipologia - 20 studi e progettazioni per l’ade-

guamento sismico; 
 tipologia - 21 studi e progettazioni per il mi-

glioramento sismico; 
 tipologia - 22 studi e progettazioni per nuova 

realizzazione; 
 tipologia - 23 studi e progettazioni per messa in 

sicurezza (escluso dissesto idrogeologico); 
 tipologia - 26 studi e progettazioni per efficien-

tamento energetico; 
 tipologia - 30 studi e progettazioni per dissesto 

idrogeologico; 
  i CUP di lavori (che hanno nel quadro economico 

spese di progettazione) vanno classificati:  
 natura - realizzazione di lavori pubblici (opere 

ed impiantistica) 03; 
 tipologia - tutte tranne manutenzione ordinaria 

e tranne completamento manutenzione ordinaria. 
  2. i CUP vanno classificati per settore, sotto-settore 

e categoria nel seguente modo:  
 nel caso di CUP per   a)    messa in sicurezza del ter-

ritorio a rischio idrogeologico:  
 settore - infrastrutture ambientali e risorse idri-

che 02; 
 sotto-settore - difesa del suolo 05; 
 categoria – tutte; 
 settore - infrastrutture ambientali e risorse idri-

che 02; 
 sotto-settore - protezione, valorizzazione e fru-

izione dell’ambiente 11; 
 categoria - tutte; 
 settore - infrastrutture ambientali e risorse idri-

che 02; 
 sotto-settore - riassetto e recupero di siti urbani 

e produttivi 12; 
 categoria - tutte; 

 settore - infrastrutture ambientali e risorse idri-
che 02; 

 sotto-settore - risorse idriche e acque reflue 15; 
 categoria - tutte; 

 nel caso di CUP per   b)    messa in sicurezza di stra-
de, ponti e viadotti:  

 settore - infrastrutture di trasporto 01; 
 sotto-settore - stradali 01; 
 categoria - tutte; 

 nel caso di CUP per   c)    messa in sicurezza ed ef-
ficientamento energetico degli edifici, con precedenza 
per gli edifici scolastici e di altre strutture di proprietà 
dell’ente:  

 settore - opere e infrastrutture sociali 05; 
 sotto-settore - sociali e scolastiche 08; 
 categoria - tutte; 
 settore - opere e infrastrutture sociali 05; 
 sotto-settore - abitative 10; 
 categoria - tutte; 
 settore - opere e infrastrutture sociali 05; 
 sotto-settore - sanitarie 30; 
 categoria - tutte; 
 settore - opere e infrastrutture sociali 05; 
 sotto-settore - difesa 32; 
 categoria - tutte; 
 settore - opere e infrastrutture sociali 05; 
 sotto-settore - direzionali e amministrative 33; 
 categoria - tutte; 
 settore - opere e infrastrutture sociali 05; 
 sotto-settore - giudiziarie e penitenziarie 34; 
 categoria - tutte; 
 settore - opere e infrastrutture sociali 05; 
 sotto-settore - pubblica sicurezza 36; 
 categoria - tutte.   

  Art. 2.

      Modalità istanza    

      1. È approvata la modalità telematica di trasmissione 
dell’istanza, attraverso il modello di istanza in fac-simile 
allegato al presente decreto, definito secondo apposita 
piattaforma Gestione linee di finanziamento (GLF), inte-
grata nel sistema di Monitoraggio delle opere pubbliche 
(MOP) del Ministero dell’economia e delle finanze, con 
la quale gli enti locali comunicano la richiesta di contri-
buti per la spesa di progettazione, relativa ad interventi di 
messa in sicurezza del territorio a rischio idrogeologico, 
di messa in sicurezza ed efficientamento energetico delle 
scuole, degli edifici pubblici e del patrimonio dell’ente, 
nonché per investimenti di messa in sicurezza di strade, 
ponti e viadotti di cui al comma 1 dell’art. 1. 
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 2. L’istanza è prodotta da parte degli enti locali interes-
sati esclusivamente attraverso le apposite funzioni dispo-
nibili nell’area riservata del sistema di cui al comma 1, 
anche attraverso le informazioni già trasmesse e presenti 
in detto sistema. 

 3. Gli enti locali che alla data di presentazione della 
richiesta di ammissione al contributo, non abbiano ancora 
trasmesso alla banca dati BDAP il rendiconto 2022, non 
potranno accedere al sistema fino all’invio delle infor-
mazioni. Nel caso di enti locali per i quali sono sospesi 
per legge i termini di approvazione del rendiconto della 
gestione di riferimento, le richiamate informazioni sono 
desunte dall’ultimo rendiconto della gestione approvato e 
trasmesso alla banca dati.   

  Art. 3.

      Termini di trasmissione    

     Per la validità della comunicazione, i comuni, le pro-
vince, le città metropolitane, le comunità montane, le 
comunità isolane e le unioni di comuni, devono presen-
tare telematicamente, esclusivamente con le modalità 
di cui all’art. 2, richiesta di contributo per l’anno 2024 
a decorrere dal 1° dicembre 2023 ed entro il termine 
perentorio, a pena di decadenza, delle ore 23,59 del 
15 gennaio 2024.   

  Art. 4.

      Istruzioni e specifiche    

     1. La richiesta di contributo, munita della sotto-
scrizione, mediante apposizione di firma digitale, del 
rappresentante legale e del responsabile del servizio 
tecnico, trasmessa con modalità e termini diversi da 
quelli previsti dal presente decreto non sarà ritenuta 
valida ai fini del corretto adempimento di cui agli ar-
ticoli 2 e 3. 

 2. L’eventuale invio di documentazione aggiuntiva che 
pregiudica la certezza del dato riportato nel modello già 
trasmesso telematicamente, comporta la non validità del-
lo stesso ai fini del corretto adempimento comunicativo 
di cui all’art. 2. 

 3. È facoltà degli enti, che avessero necessità di rettifi-
care i dati già trasmessi, inviare, sempre telematicamente, 
una nuova certificazione, comunque entro il termine delle 
ore 23,59 del 15 gennaio 2024, previo annullamento del-
la precedente certificazione che perderà la sua validità ai 
fini del concorso erariale. 

 4. Le indicazioni operative inerenti alla piattaforma 
Gestione linee di finanziamento (GLF) per la presenta-
zione della richiesta di contributo sono contenute nell’ap-
posito manuale - annualità 2024. 

 5. Il servizio di assistenza BDAP sulla piattaforma 
GLF-MOP sarà garantito fino alle ore 18,00 del 15 gen-
naio 2024. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 8 novembre 2023 

 Il direttore centrale: COLAIANNI   

  

  ALLEGATO    

      Richiesta di assegnazione di un contributo erariale anno 2024 per 
spesa di progettazione relativa ad interventi di messa in sicurezza  

 Tipo ente 
 Codice ente BDAP 
 Visto l’art. 1, commi da 51 a 58 della legge 27 dicembre 2019, 

n. 160 (in S.O. n. 45/L alla   Gazzetta Ufficiale   n. 304 del 30 dicembre 
2019) e successive modifiche ed integrazioni, che ha previsto un contri-
buto agli enti locali per la spesa di progettazione, relativa ad interventi 
di messa in sicurezza del territorio a rischio idrogeologico, di messa in 
sicurezza ed efficientamento energetico delle scuole, degli edifici pub-
blici e del patrimonio degli enti locali, nonché per investimenti di messa 
in sicurezza di strade, ponti e viadotti; 

 Visto il comma 53, del citato art. 1 della legge n. 160 del 2019 il 
quale, per i contributi relativi all’anno 2024, fissa al 15 gennaio 2024 
il termine perentorio entro cui gli enti locali comunicano le richieste di 
contributo; 

 Considerato gli articoli 75 e 76 del decreto del Presidente della 
Repubblica n. 445/2000 in caso di false dichiarazioni; 

 Visto l’art. 41 del decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36; 
 Visto il decreto del Ministero dell’interno approvativo del presente 

modello; 

 Dichiara 

  ai sensi dell’art. 1, comma 51, della legge 27 dicembre 2019, 
n. 160 e successive modifiche ed integrazioni:  

 l’avvenuto adempimento alla trasmissione alla banca dati BDAP 
(di cui all’art. 18, comma 2 del decreto legislativo n. 118/2011) dei do-
cumenti contabili di cui all’art. 1, comma 1, lettere   b)   ed   e)   e all’art. 3 
del decreto del Ministro dell’economia e delle finanze 12 maggio 2016, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 122 del 26 maggio 2016, riferiti 
al rendiconto 2020; 

 che i contributi, di seguito richiesti e riferiti ad interventi su im-
mobili pubblici, riguardano immobili pubblici di cui questo ente ha la 
proprietà o il possesso; 

 che i contributi, di seguito richiesti, non sono superiori all’im-
porto della progettazione individuato ai sensi del decreto del Ministro 
della giustizia 17 giugno 2016, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana n. 174 del 27 luglio 2016, e successive modificazio-
ni, ai fini della determinazione dei corrispettivi; 

 che la progettazione – oggetto di richiesta di contributo – si rife-
risce, nell’ambito della pianificazione degli enti locali, a un intervento 
compreso negli strumenti programmatori del medesimo ente locale o in 
altro strumento di programmazione; 

 che, nel caso di CUP lavori, nel medesimo CUP è presen-
te il quadro economico dal quale si evince la presenza delle spese di 
progettazione; 

 di aver dimostrato, nel caso di beneficiari delle risorse nel bien-
nio precedente (2022-2023), di aver completato le attività di progetta-
zione oggetto del medesimo contributo nel biennio precedente, tramite i 
sistemi di monitoraggio di cui dell’art. 1, comma 51, della legge 27 di-
cembre 2019, n. 160. 
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 Chiede 

  ai sensi dell’art. 1, comma 51, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, e successive modifiche ed integrazioni, il contributo per l’anno 2024, per 
interventi di seguito specificati:

    
    

  23A06270

    MINISTERO DELLA SALUTE

  DECRETO  25 ottobre 2023 .

      Individuazione delle aree tematiche di «neurologia» e 
«nefrologia e urologia» per l’IRCCS di diritto privato «Isti-
tuto di ricerche farmacologiche Mario Negri», sedi di Mila-
no, Bergamo, Ranica.    

     IL MINISTRO DELLA SALUTE 

 Visto il decreto legislativo 16 ottobre 2003, n. 288, 
come modificato dal decreto legislativo 23 dicembre 
2022, n. 200, concernente «Riordino della disciplina de-
gli istituti di ricovero e cura a carattere scientifico»; 

 Visto l’art. 1, comma 1  -ter  , del decreto legislativo 
16 ottobre 2003, n. 288, il quale stabilisce che con decre-
to del Ministro della salute, sentita la regione competen-
te per territorio, valutata la coerenza dell’area tematica 
richiesta dall’istituto con la disciplina oggetto del rico-
noscimento scientifico di provenienza, sono individuate 
l’area o le aree tematiche di afferenza valide sino alla suc-
cessiva conferma del carattere scientifico; 

 Visto l’allegato 1 del citato decreto legislativo 16 ot-
tobre 2003, n. 288, che individua le aree tematiche di 
afferenza; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 3 maggio 
2021, adottato d’intesa con il Presidente della Regione 
Lombardia, con il quale è stato confermato il carattere 
scientifico per la disciplina di «farmacologia e sperimen-
tazione clinica sulle malattie neurologiche, rare ed am-

bientali», all’IRCCS di diritto privato Istituto di ricerche 
farmacologiche «Mario Negri», con sede in Milano, via 
G. La Masa 19 (sede legale), in Bergamo, via Stezzano 
87 presso il Centro Anna Maria Astori, e in Ranica (BG), 
via Camozzi 3 presso il Centro di ricerche cliniche per 
malattie rare Aldo e Cele Daccò; 

 Vista la nota acquisita a prot. DGRIC n. 0001684 del 
24 marzo 2023 con la quale l’IRCCS «Istituto di ricer-
che farmacologiche Mario Negri», codice fiscale e parti-
ta IVA 03254210150, ha comunicato a questo Ministero, 
ai sensi dell’art. 1, comma 1  -bis   del decreto legislativo 
16 ottobre 2003, n. 288, la proposta dell’afferenza alle 
aree tematiche di «neurologia» e «nefrologia e urologia», 
sulla base della specializzazione disciplinare oggetto del 
riconoscimento scientifico di cui al citato decreto del Mi-
nistro della salute 3 maggio 2021; 

 Vista la nota prot. DGRIC n. 3877 del 25 luglio 2023, 
con la quale la Direzione generale della ricerca e innova-
zione in sanità, rilevata la coerenza, sul piano scientifico, 
delle aree tematiche di «neurologia» e «nefrologia e uro-
logia», richieste dall’istituto con la specializzazione di-
sciplinare oggetto del riconoscimento scientifico di pro-
venienza, anche alla luce della programmazione triennale 
2022-2024, di cui al decreto del direttore generale della 
ricerca e innovazione in sanità del 23 dicembre 2021, ha 
provveduto a trasmettere la predetta proposta alla Regio-
ne Lombardia; 

 Vista la nota prot. n. 0034226 del 30 agosto 2023, con 
la quale la Regione Lombardia ha espresso parere favore-
vole in merito alle aree tematiche di «neurologia» e «ne-
frologia e urologia» richieste dall’istituto in questione; 


